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8. DURATA DI VALIDITA’ DEL PIANO DI UTILIZZO



A seguito di eventi meteorici intensi, come nell’evento del maggio 2023, è stato accertato 

presenti nell’impianto idrovoro, che ha la funzione di scolare il bacino denominato 

L’intervento previsto riguarda le opere di consolidamento necessarie ad eliminare i 
movimenti delle selle di appoggio delle tubazioni dell’impianto cittadino del consorzio 

conformità a quanto indicato all’art. 4 del D.P.R n. 120 del 13 giugno 2017 (pubblicato sulla 



Sono generate durante la realizzazione di un’opera di cui costituiscono parte integrante 

un’opera diversa, per la realizzazione di rinterri riempimenti, rimodellazioni, rilevati, 

verificata la non contaminazione ai sensi dell’Allegato dello stesso D.P.R. 120/2017 essi 

L’area è collocata in una zona facilmente raggiungibile dall’asse Autostradale A13 
–



Nel RUE del Comune di Ferrara vigente l’area rientra come destinazione d’uso tra le 

L’area rientra nella 

Come accennato nei paragrafi precedenti, l’intervento ha l’obiettivo di ridare la piena 
funzionalità alle pompe dell’impianto, che hanno evidenziato problematiche geotecnico

scarico dell’impianto verso il canale Boicelli. Questi movimenti determinano 
disalimentazioni idrauliche dell’impianto, con fermi macchina, dovute principalmente 
all’interruzione della pressione idraulica di scarico per ingressi d’aria parassite.

ll’abitato di 



La seguente figura mostra l’individuazione delle selle longitudinali di appoggio esistenti sulla 

movimenti legati presumibilmente all’interazione della sponda arginale con il canale 

L’intervento in progetto prevede pertanto un consolidamento fondazionale delle selle 

•

•

La figura seguente mostra la sezione longitudinale dell’intervento con l’indicazione di 





La figura precedente mostra l’individuazione in pianta dei consolidamenti previsti.



L’imma

Gli scavi saranno realizzati con l’ausilio di idonei mezzi 



Per la realizzazione dell’intervento è prevista la realizzazione delle seguenti tipologie di 

Queste operazioni vengono eseguite esclusivamente mediante l’utilizzo di mezzi meccanici
l’impiego di esplosivi o di altre soluzioni che possono determinare 



L’area oggetto dell’intervento
, all’interno del lotto sede dell’impianto del Consorzio di Bonifica Pianura di 



Il sito allo studio ricade in base alla cartografia all’esterno del tracciato del paleoalveo del 

forme geomorfologiche sopra citate; dalla carta emerge come l’area in esame 
sia posta all’esterno del tracciato del paleoalveo del Po di Ferrara, che attraversa l’abitato 



L’area risulta essere posta sul 

CPTU2. Potrebbe essere l’area del vallo delle mura, poi 



Nell’area è stata rilevata la quota della superficie di falda all’interno del foro di esecuzione 



Nel RUE del Comune di Ferrara vigente l’area rientra come destinazione d’uso tra le 

L’area rientra nella 

il sito non ricade come destinazione d’uso nelle aree ad uso verde pubblico



L’area è costituita da una zona arginale del canale Boicelli occupata dall’impianto di 

dell’istruttoria per la procedura di VIA del PD09, è stata valutata 
l’aggressività ambientale dei materiali di scavo in alcuni

I profili chimici dei terreni nell’area di intervento rilevati durante il campionamento del 2009 

tabella 1 dell’allegato 5 –

Un approfondimento di indagine del 2015 nell’ambito del progetto del risezionamento del 



colonna B della tabella 1 dell’allegato 5 –

destinazione d’uso del sito (area

scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti» di cui all’Art. 24, comma 2 



dell’inizio delle operazioni di scavo.

L’attività di campionamento deve assicurare che i campioni prelevati consentano 
un’adeguata

Generalmente il numero di campionamenti da effettuare dipende dall’estensione 
dell’area di

• Gli strumenti e le attrezzature devono essere costituiti con materiali che non

• Controllare l’assenza di perdite di oli lubrificanti o altre sostanze dei macchinari
• Maneggiare le attrezzature utilizzando guanti puliti per prevenire il diretto contatto

• La composizione chimica del materiale prelevato non deve essere alterata a causa di

• La profondità del prelievo nel suolo deve essere determinata con la massima
• Il campione prelevato deve essere conservato con tutti gli accorgimenti necessari

• Il contenitore in cui riporre il campione deve essere adeguato e deve essere
–



• Identificare e scartare materiali estranei che possono alterare i risultati finali (pezzi di

• Omogeneizzare il campione per avere una distribuzione uniforme dei contaminanti e

–
• Il contenitore in cui riporre il campione deve essere adeguato e conservato in luogo

• Il campione andrà debitamente sigillato, etichettato ed inoltrato al laboratorio di analisi.

• Le operazioni di formazione del campione devono essere effettuate con strumenti

L’
giugno 2017, n. 120 <il numero di punti d'indagine non può essere inferiore a tre e, in base

seguente=:



Scavo all’interno della zona occupata dalle 

Scavo lato sud fuori dall’area 

Scavo lato nord fuori dall’area occupata dalle 



terre e rocce da scavo di cui all’articolo 

laboratorio sono condotte sull’aliquota di granulometria inferiore

sono condotte sull’intero campione, 

all’esecuzione dell’opera. 

Il proponente nel piano di utilizzo di cui all’allegato 5, potrà selezionare, tra le sostanze della 

pubblica e l’ambiente



riferimento alla specifica destinazione d’uso 

per tutto il territorio nazionale, tali da garantire l’ottenimento di valori 10

Nell’impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione sono utilizzate le migliori 

all’articolo 184
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo come 
sottoprodotti, è garantito quando il contenuto di sostanze inquinanti all’interno delle terre 

d’uso urbanistica, o ai valori di fondo naturali. 





E’ previsto il completo

il sito non ricade come destinazione d’uso nelle aree ad uso verde pubblico, privato e 

Il terreno verrà depositato all’interno dell’area di cantiere prima del suo reimpiego come 

l’intervento.



DURATA DI VALIDITA’ DEL PIANO DI UTILIZZO

, deve intendersi di anni 7 (anni sette) a far data dall’inizio dei
1 dell’art. 14 del DPR 120/2017, dovrà avvenire entro i 2 anni
del medesimo Piano di Utilizzo all’Autorità Competente.

Si riportano i modelli relativi al <Documento di Trasporto= e alla <Dichiarazione 
utilizzo=, predisposti in modo conforme a quanto prescritto rispettivamente 

realizzazione dell’intervento.



modelli relativi al <Documento di Trasporto= e alla <Dichiarazione di avvenuto 
utilizzo=



All’ARPA 



che i materiali da scavo provenienti dal sito di produzione identificato nella < = della presente 

<Sezione B= della presente dichiarazione, sono sottoposti al regime di cui all’Articolo 184
poiché rispettano le disposizioni di cui all’Articolo 4 del presente regolamento. 





I tempi previsti per l’utilizzo, che non possono comunque superare un anno dalla data di produzione, salvo il 
caso in cui l’opera 

•
atti dell’articolo 76 del DPR 445/2000, e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’articolo 75 del 

•

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure 
inviata unitamente alla fotocopia del documento di identità ai sensi dell’articolo 38 del d.P.R. n. 445 del 2000



dichiarazione di cui all’articolo 21
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